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CANTO ALLA PROCESSIONE D’INGRESSO  
 

Rit. Della tua lode sia piena la mia bocca,  
 perché io possa cantare; cantando le tue lodi  
 esulteranno le mie labbra. 
 

1. Esultate giusti nel Signore: ai retti si addice la lode;  
  lodate il Signore con la cetra,  
 con l’arpa a dieci corde a lui cantate. 
 

3. Acclamate, voi tutti della terra:  
 servite il Signore nella gioia,  
 presentatevi a lui con esultanza. 
 
 

SALMO RESPONSORIALE 
 

Vers. Il Signore mi ha liberato da ogni paura  
 
 

CANTO ALLA PRESENTAZIONE DEI DONI 
 

Rit. Tu es sacerdos (3 v.), in aeternum  
  secundum ordinem Melchisedech 
 

1. Dixit Dominus Domino meo: sede a dextris meis, 
 donec ponam inimicos tuos scabellum pedum tuorum. 
 

2. Virgam potentiae tuae emittet Dominus ex Sion: 
  dominare in medio inimicorum tuorum. 
 

3. Tecum principatus in die virtutis tuae, in splendoribus 
 sanctis ex utero ante luciferum genui te. 
 

4. Iuravit Dominus et non paenitebit eum: tu es sacerdos 
  in aeternum secundum ordinem Melchisedech. 
 
 

CANTI DI COMUNIONE 
 

Rit. Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vivo 
 

1. Il Signore è mio pastore non manco di nulla*  
  in pascoli erbosi mi fa riposare*  
  ad acque tranquille mi conduce*  
  mi rinfranca mi guida per il giusto cammino.  
 

2. Se dovessi camminare in una valle oscura*  
  non temerei alcun male*  
  perché tu sei con me,*  
  il tuo bastone, il tuo vincastro mi danno sicurezza.  
 

3. Per me tu prepari una mensa d’amore*  
  sotto gli occhi dei miei nemici*  
  cospargi di olio il mio capo*  
  il mio calice trabocca.  
 

4. Felicità e grazia mi saranno compagne*  
  per tutti i giorni della mia vita*  
  e abiterò nella casa del Signore*  
  per lunghissimi anni. 
 

Rit. Canti la mia bocca la lode del Signore,  
  in eterno, per sempre 
 

1. O Dio, mio re, io voglio esaltarti*  
 e benedire il tuo nome in eterno, per sempre.*  
 Ti voglio benedire ogni giorno,*  
 lodare il tuo nome in terno, per sempre.  
 

2. Grande è il Signore e degno d’ogni lode,*  
 la sua grandezza non si può misurare.*  
 Una generazione narra all’altre le tue opere,*  
 annunzia le tue meraviglie.  
 

3. Buono è il Signore verso tutti,*  
 la sua tenerezza non si può misurare.*  
 Ti lodino, Signore, tutte le tue opere* 
 e ti benedicano i tuoi fedeli.  
 

4. Gli occhi di tutti si volgono a te*  
 e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.*  
 Tu, Signore, apri la tua mano* 
 e sazi la fame dei viventi. 
 

 

CANTO DI RINGRAZIAMENTO 
 

1. L’amore di Dio ch’è prima dei tempi è apparso nel mondo  
 con Cristo Gesù. Lo Spirito Santo ti è dato, fratello. 
 

Rit: Ravviva tu il dono di Dio che è in te. 
 

2. Risplende la luce, distrutta è la morte; proclama il Vangelo  
 d’immortalità! La fede, l’amore, saran tuo modello. 
 

3. Se morti con Cristo, con lui noi vivremo, con lui regneremo  
 in sua carità. Lui resta fedele, ti ama da sempre. 
 

4. Diffondi la pace con cuore sincero, persegui giustizia  
 con vera umiltà! E’ questo il Vangelo che devi cantare. 
 

5. Con ogni sapienza il Verbo proclama: il regno di Cristo  
 di nuovo verrà! Il tuo ministero tra gli uomini adempi. 
 

6. Ci aiuti il Signore, a lui lode e gloria! Dal giogo del male  
 ci libererà. Il tuo sacrificio sia vita donata. 
 
 

ACCLAMAZIONE FINALE 
 

Rit. Cielo nuovo è la tua parola, nuova terra la tua  
  carità; Agnello immolato e vittorioso,  
  Cristo Gesù, Signore che rinnovi l’universo.  

 

1. Destati dal sonno che ti opprime, apri gli occhi sulla povertà,  
  voce del mio Spirito che dice: “Ti ho sposata nella fedeltà”.  
 

2. Voltati e guarda la mia voce, nessun uomo dice verità!  
 Vedi che germoglia proprio adesso questa luce nell’oscurità.  
 

3. Apri gli orizzonti del tuo cuore al vangelo della carità,  
 sciolti sono i vincoli di morte: io farò di te la mia città.  
 

4. Lascia la dimora di tuo Padre, corri incontro all’umanità,  
 fascia le ferite degli oppressi: la tua veste splendida sarà. 
 


